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Arezzo Crowd Festival. Una giornata inaugurale da incorniciare. Pubblico e qualità hanno contrassegnato i vari eventi

di Marco Botti

Arezzo – Esordio col botto per Arezzo Crowd Festival, il festival partecipato del teatro giovane, a cura di Giovanni Firpo, che scandirà il 
centro storico di Arezzo dal 30 maggio al 2 giugno 2019.
Trentotto eventi gratuiti che abbracceranno le arti e coinvolgeranno autori, associazioni, istituzioni e vari luoghi di Arezzo per una 
autentica festa dedicata agli artisti emergenti del panorama nazionale. Arti visive, incontri letterari, concerti, performances e spettacoli  
vari alimenteranno, dalla mattina alla sera, la città e la renderanno più viva che mai. Per chi non potesse seguire tutto, poi, ci penserà 
l’independent community tv Kipleo a salvare i vari momenti attraverso i suoi reportage.
La prima giornata, quella di giovedì 30 maggio, è stata già ricchissima di iniziative, a partire dalla mostra di pittura di Zahra Sadat Kiafar 
allestita a Officine Montecristo di via San Bernardino da Siena.
Informagiovani di Piazza Sant’Agostino ha ospitato la presentazione del libro Sarò una star. La vera storia della Poti Pictures (Fuori|onda 
Libri) di Andrea Dalla Verde. Nel corso della serata, poi, il volume è stato protagonista anche dell’aperitivo letterario a La Clandestina 
Cocktail & Food di Corso Italia, dove le letture di brani selezionati hanno avuto come colonna sonora live quella curata dell’associazione 
L’ulcera del Signor Wilson.
Spazio pure a sorprendenti porformances, come Ana, Eva, Ketty di Gianni Barelli e Gea Testi alla Sartoria Creativa Bòlli di via Dovizi, o 
come quella itinerante lungo Corso Italia dal titolo Neighbours a cura di Officine Montecristo.
Al teatro Pietro Aretino, nel corso della mattinata si è svolto Acqua Matta, spettacolo di burattini a cura di Nata Teatro. Momento clou del 
giovedì, infine, il primo appuntamento di Young Theatre Contest con Riportami là dove mi sono perso del collettivo piemontese Officine 
Gorilla.
Due giovani ma già straordinari attori – Michele Puleio e Maria Rita Lo Destro – hanno affrontano sul palco la società liquida contemporanea, 
che mette a rischio ogni giorno le relazioni di coppia. Tra debolezze, voglia di farcela, zavorre del passato difficili da abbandonare, 
passione e disillusione, Emma e Theo hanno catturato dal primo all’ultimo minuto il pubblico, che non ha potuto fare a meno di tributare 
un forte e sincero applauso finale a questa pièce teatrale scritta da Luca Zilovich.
Per chi non era ancora sazio di eventi, la serata si è conclusa al Quokka Café & Pub di via Garibaldi con il dj set Una notte da Quokkoni in 
collaborazione tra Carovana Gipsy Lab e Omero and Friends.
Se il buongiorno si vede dal mattino, Arezzo ha trovato una nuova manifestazione artistica con un potenziale enorme tutto da coltivare e 
sostenere. Lasciatevi coinvolgere e non ve ne pentirete.
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Tanti consensi per il secondo giorno di Arezzo Crowd Festival. “Antigone” riletta da Anomalia Teatro il momento più alto

di Marco Botti

AREZZO – La seconda giornata di Arezzo Crowd Festival, quella di venerdì 31 maggio, conferma le ottime impressioni degli esordi.
Il festival partecipato del teatro giovane, a cura di Giovanni Firpo, ha proposto ancora una serie di eventi gratuiti e diffusi nella città che 
hanno preso in esame le arti visive, gli incontri letterari, i concerti, le performances e gli spettacoli teatrali. A immortalare ogni istante 
l’independent community tv Kipleo.
La fotografa Mara Giammattei è stata la nuova protagonista del one day exhibition, con la sua personale allestita nella sede di Officine 
Montecristo di via San Bernardino da Siena.
Il pomeriggio è partito all’Informagiovani di Piazza Sant’Agostino con la presentazione dei libri di due autori aretini di talento, Michele 
Borgogni con il suo Storie di romanticismo, creature orribili e mostri giganti e Andrea Berneschi con il volume Levitazione. Letture tratte 
da queste opere sono state poi proposte durante il partecipato aperitivo letterario serale a La Clandestina Cocktail & Food di Corso Italia, 
ancora una volta curato per la parte musicale dell’associazione L’ulcera del Signor Wilson.
Per il secondo giorno consecutivo la Sartoria Creativa Bòlli di via Dovizi ha ospitato l’intensa e applaudita porformance Ana, Eva, Ketty di 
Gianni Barelli e Gea Testi, ispirata alle vite di Ana Mendieta, Eva Hesse e Ketty La Rocca. Ancora due perfomances, Something’s in the way 
di Broken Jump nel centro storico e Medea di Francesca Gabucci, Rebecca Sisti e Giulia Eugeni di fronte alla Fortezza Medicea, hanno 
svelato quante creatività ci sia in giro se la sappiamo cercare.
Lo spettacolo itinerante Il teatro adotta i luoghi, partito dal Museo dei Mezzi di Comunicazione di via Ricasoli, ha visto la sinergia di 
Accademia Libera del Teatro, No Mad e Liceo Classico Musicale Petrarca e ha dimostrato – ma non ce n’era bisogno – che l’unione di 
intenti alza il livello qualitativo delle proposte. Capito Arezzo?
Il secondo appuntamento di Young Theatre Contest aveva in cartellone Antigone – monologo per donna sola di Anomalia Teatro, 
compagnia nata nel 2016 con l’obiettivo di portare avanti un’idea di teatro orgogliosamente popolare.
La straordinaria Debora Benincasa ha stregato per un’ora e mezzo il pubblico, che ha riso, pianto, riflettuto con questa eroina spettinata 
che dal centro della tragedia ti guarda sorridendo. Una rilettura dell’opera di Sofocle che Amedeo Anfuso ha saputo portare nei nostri 
giorni con originalità e capacità di sorprendere.
Il teatro di via Bicchieraia, stracolmo, ha vissuto un momento alto ma accessibile a tutti. Questo non potrebbe essere complimento 
migliore per Anomalia Teatro.
Arezzo Crowd Festival è anche divertimento, così il venerdì si è concluso con la musica in Piazza Santa’Agostino, finalmente primaverile. 
Party San’Agostino Night è stato reso possibile grazie alla collaborazione tra Officine Montecristo, Commercianti della Piazza, Mengo 
Music Fest, Arezzo che Spacca, WE!52100 e Zero Spreco/Aisa impianti.
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Performance, spettacoli, poesia. Il sabato di Arezzo Crowd Festival ha fatto centro (storico)!

di Marco Botti

AREZZO – Non c’è due senza tre direte voi. Sabato 1 giugno si è svolta la terza e penultima giornata di Arezzo Crowd Festival, il festival 
partecipato del teatro giovane a cura di Giovanni Firpo, che ha ribadito il successo dei giorni precedenti.
Il programma anche questa volta era vario e per tutti i gusti. Il centro storico di Arezzo si è trasformato così nel contenitore privilegiato di 
eventi artistici gratuiti e coinvolgenti.
La mattina si è aperta con la mostra di fumetti di Marcello Bondi alle Officine Montecristo di via San Bernardino da Siena. A seguire, nel 
primo pomeriggio, il consueto appuntamento letterario a Informagiovani di Piazza Sant’Agostino, questa volta con la scrittrice e filosofa 
aretina Lucrezia Lombardo. Solitudine di esistenze è la sua raccolta di poesie edita da L’erudita alla fine del 2018, in cui i protagonisti sono 
gli emarginati, tutti coloro che sfuggono alla vista e che abitano le periferie dello sguardo altrui.
Il Teatro Virginian di via de’ Redi ha proposto subito dopo il saggio degli allievi dell’associazione La Filostoccola dal titolo Provando 
Lisistrata, mentre il cortile di Casa Petrarca ha ospitato Metastrade, uno spettacolo “site specific” di teatro fisico a cura di Broken Jump.
Spazio, come sempre, anche alle performance itineranti nel centro storico con PAE/Piccola Antologia Emigrante a cura di Manipolo 
d’azione Barnicò, Glenda di Corinna Bologna e Street Theatre della Libera Accademia del Teatro, che hanno sorpreso e incuriosito le 
tante persone che affollavano Corso Italia nel primo giorno di Fiera Antiquaria. Il lungo pomeriggio si è chiuso con il Trash Mob di Piazza 
Sant’Agostino in collaborazione con tutti i performers della manifestazione.
In serata le poesie di Lucrezia Lombardo sono tornate protagoniste dell’aperitivo letterario a La Clandestina Cocktail & Food di Corso Italia. 
Magistralmente interpretate sul palco e “musicate” dall’associazione L’ulcera del Signor Wilson, le composizioni hanno accompagnato il 
pubblico verso  l’appuntamento di Young Theatre Contest al Teatro Pietro Aretino, per la terza sera sold out.
Audizione della compagnia romana Le Ore Piccole ha catapultato il pubblico in un torbido e perverso gioco che scandagliava i bassifondi 
della dignità umana e il tema della sieropositività. Un esaminatore e due contendenti al centro della scena, con l’obiettivo finale di 
partecipare a un’orgia per ricchi annoiati. Sul palco gli ottimi Chiara Arrigoni, Andrea Ferrara e Massimo Leone, per la regia di Francesco 
Toto.
Conclusione festaiola del sabato al Karemaski di Olmo, con il Trash Beach Party™ – Official Crowd Edition, in cui la parola d’ordine era 
stupire e stupirsi.
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Si è chiuso Arezzo Crowd Festival. Un “piccolo miracolo” di arti, talenti e condivisioni

di Marco Botti

AREZZO – Si è conclusa la prima edizione di Arezzo Crowd Festival, il festival partecipato del teatro giovane a cura di Giovanni Firpo che 
per quattro giorni ha portato in città trentotto eventi gratuiti tra mostre, incontri letterari, concerti, performances e spettacoli teatrali.
La giornata finale di domenica 2 giugno, baciata da uno splendido sole, si è aperta con la mostra fotografica di Simone Padelli alle Officine 
Montecristo di via San Bernardino da Siena. La mattinata è proseguita all’Informagiovani di Piazza Sant’Agostino con l’associazione 
L’ulcera del Signor Wilson, che ha presentato al pubblico la propria rivista quadrimestrale di divulgazione culturale e artistica.
La temperatura quasi estiva era perfetta per due eventi all’aperto: nei dintorni della Fontana del Parco Pertini l’associazione Officine di 
Montecristo proponeva Spazio Bimbi, laboratori e giochi per i più piccoli, mentre all’incrocio tra Corso Italia e via Garibaldi Cordão de 
Ouro Arezzo ballava tra i turisti a ritmo di Capoeira.
Nel pomeriggio il festival si trasferiva a Spazio Seme, in via del Pantano, dove si è stato messo in scena Pulp Waiting Room per la regia di 
Francesco Botti, un atto unico e grottesco ambientato nella sala d’attesa di un medico generico. Tanti personaggi, ognuno con le proprie 
caratteristiche peculiari, hanno parlato di attualità, salute e relazioni.
Gran finale, dopo cena, al Teatro Pietro Aretino per l’ultimo appuntamento di Young Theatre Contest. Sul palco Questa è casa mia 
dell’abruzzese Alessandro Blasioli, un monologo di grande effetto in cui l’attore ha ricordato il dramma ancora attuale del terremoto del 
2009 attraverso la storia di una famiglia aquilana: i Solfanelli.
La frase finale di Ovidio, Dolor hic tibi proderit olim (Un giorno questo dolore ti servirà), ha suggellato uno spettacolo di carattere civile 
che è stato successivamente decretato vincitore del contest.
Durante i saluti finali Roberto Barbetti della Fondazione Guido d’Arezzo, sciorinando la qualità dei vari appuntamenti di questi giorni e 
l’ottima risposta del pubblico, ha parlato di “piccolo miracolo”. Ci sentiamo di aggiungere che i piccoli miracoli si ottengono quando 
progetti così interessanti e poliedrici, presentati da un gruppo di giovani pieno d’entusiasmo e professionalità, sono sostenuti e aiutati a 
crescere dalle istituzioni, dalle tante realtà valide che nel territorio propongono arti e cultura e dalla partecipazione di tutta la cittadinanza. 
Cosa che è successa in questi quattro giorni.
La prima edizione di Arezzo Crowd Festival è stata una scommessa stravinta, adesso però non bisogna sedersi sui primi allori ma già 
mettersi in moto per la seconda edizione del 2020. I presupposti per realizzare qualcosa di importante e duraturo ci sono tutti. Forza e 
coraggio.
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INFO E CONTATTI

www.arezzocrowdfestival.it
www.officinemontecristo.com

officinemontecristo@gmail.com

Giovanni Firpo, Presidente Officine Montecristo
+39 324 830 5388


